ADORAZIONE EUCARISTICA 21 GIUGNO 2012
Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie. 

Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.
Io ti rendo grazie:
hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Meravigliose sono le tue opere,
le riconosce pienamente l’anima mia.
Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto,
ricamato nelle profondità della terra.
-----------------------------------------------------------------------------
Giovanni Battista, cioè il battezzatore, è colui che il vangelo ci fa conoscere come il “Precursore”, “mandato da Dio come testimone per rendere testimonianza alla luce e preparare un popolo ben disposto” alla venuta del Messia. Siamo invitati a ritrovarci in Giovanni Battista, poiché, come lui, ciascuno di noi è chiamato a dare testimonianza alla verità ed a preparare la strada all’avvento glorioso del Signore.
Rendiamo grazie a Dio per averci donato san Giovanni Battista ed, invocando la sua intercessione, chiediamo al Signore di fare di noi i testimoni prescelti del Suo Amore lungo le strade della vita.
Elisabetta ha dato alla luce il bambino del miracolo. Otto giorni dopo, in conformità alla legge, sarà circonciso e gli sarà imposto il nome. Tra la meraviglia di tutti, suo padre Zaccaria, come l'angelo Gabriele aveva detto, lo chiama Giovanni che significa “Il Signore è misericordia”,.
Dal Vangelo secondo Luca

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei.
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 
Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio. 
Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui.
Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Non potremmo immaginare, è vero, uno scenario più sacro, un momento più solenne: è nel cuore del Tempio, Gesù, che viene annunciata la nascita dell’ultimo dei profeti  dell’Antico Testamento, del tuo precursore, Giovanni il Battista.

E’ lì, ad un sacerdote ormai anziano, che viene anticipato un avvenimento che né lui, né sua moglie avevano più il coraggio di attendere. Dio, il Padre tuo, non si lascia scoraggiare da difficoltà e da ostacoli: il suo amore porta a compimento le promesse antiche e realizza quel disegno d’amore che offre salvezza ad ogni uomo.

Dio, il Padre tuo, attraverso questo bambino che arriva del tutto insperato, prepara il momento in cui tu comincerai la tua missione: c’è bisogno di una voce vigorosa che ridesti le coscienze, che prepari i cuori, che alletti a cogliere i segni di una presenza di misericordia e di grazia destinata a rincuorare tutti i poveri della terra!

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
L'unica nascita che la Chiesa celebra nella sua liturgia, dopo il Natale di Gesù e la Natività di Maria, è la nascita di Giovanni Battista. Segno dell'importanza straordinaria che la Chiesa attribuisce alla figura di Giovanni nella storia della salvezza. Tale venerazione della Chiesa nei confronti del Battista affonda le radici nei Vangeli stessi, i quali riconoscono un ruolo singolare, anzi unico, a Giovanni:
È il messaggero inviato da Dio: "E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo". Così canta il vecchio padre che ha ricuperato la parola alla sua nascita.
Il profeta che prepara la venuta del Messia. Lo annunzia ormai prossimo, chiama tutti alla conversione perché gli offrano una degna accoglienza. Dispone il popolo a ricevere"Colui che viene". Anzi, lo indica presente: "Ecco l'Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo" . Il IV Vangelo col suo linguaggio originale parla di Giovanni come di "un uomo venuto da Dio...per rendere testimonianza alla Luce", che è Gesù.
 Tutta l'attività e l'esistenza di Giovanni si esprimono e - potremmo dire - si esauriscono nell'essere testimone del Cristo. È stato definito un indice puntato su Cristo. Egli vive solo per questo. Per dire a tutti che l'unico a cui bisogna guardare è Gesù, l'unico da cui aspettarci la soluzione di tutti i problemi è Gesù. L'unico che compie i nostri sogni e desideri di vita, di libertà, di comunione piena, e lo fa in misura sovrabbondante e superiore ad ogni attesa, è Gesù. L'Unico Necessario, l'Unico che ci fa felici. "Cristo non toglie nulla e dona tutto"(Benedetto XVI). 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
"Benedetto il Signore, Dio d'Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo, come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati.

Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall'alto, per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra di morte, e dirigere i nostri passi sulla via della pace".
-----------------------------------------------------------------------
Questa testimonianza di Giovanni ci raggiunge oggi attraverso i Vangeli, che la Chiesa proclama, e vorrebbe contagiare anche a noi la medesima "passione d'amore" che lo lega a Gesù. Giovanni cerca appunto di distogliere l'attenzione della gente da se stesso per dirottarla e concentrarla esclusivamente su Cristo. Diceva: "Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali".
Giovanni è tutto attratto, calamitato da Colui che sta per venire. Sente che tra lui e Cristo c'è una distanza abissale: non è degno neppure di offrirgli l'umile servizio dello schiavo (quello di slacciare i sandali del padrone). Ma si coglie anche l'amore tenero e profondo che lega Giovanni a Gesù, per cui a Giovanni interessa soltanto che Gesù si affermi e che la gente aderisca a Lui. Giovanni è uno che ha capito chi è Gesù. È tutto relativo a Gesù. La sua persona, la sua esistenza e la sua attività trovano in Gesù il loro cardine, la loro spiegazione. La festa di Giovanni, la gioia di Giovanni si chiama Gesù. È così anche per me?
-------------------------------------------------------------------------------------
È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Noi ti lodiamo per le meraviglie 
operate in san Giovanni Battista, 
che fra tutti i nati di donna 
hai eletto e consacrato a preparare la via

a Cristo Signore. 

Fin dal grembo materno esultò per la venuta del Redentore; 
nella sua nascita preannunziò i prodigi dei tempi messianici e, solo fra tutti i profeti, 
indicò al mondo l’Agnello del nostro riscatto. 
Egli battezzò nelle acque del Giordano 
lo stesso tuo Figlio, autore del Battesimo, 
e rese a lui la testimonianza suprema 
con l’effusione del sangue. 
Zaccaria di fronte al miracolo della nascita del Battista non può trattenere la sua gioia. Ha riconosciuto dopo il momento della incredulità - che la Parola di Dio è forte ed efficace. E ora diventato un credente. Non è più muto, la sua lingua si scioglie, e può parlare; il suo cuore è pieno di gioia per questo figlio, ch'è un frutto della Parola di Dio. E la nascita di Giovanni crea meraviglia non solo nella casa di Zaccaria, ma anche tra i vicini, come sempre accade ogni volta che il Vangelo viene ascoltato e messo in pratica. Il Vangelo crea sempre un clima nuovo tra la gente. Zaccaria, come Maria, giustamente non può trattenere la gioia e prorompe in un canto di letizia ? il noto canto del "Benedictus" - per il piccolo Giovanni, che "andrà innanzi al Signore a preparargli le strade". La gioia di Zaccaria può essere anche la nostra. Essa si manifesta infatti ogniqualvolta ci sono uomini e donne che sanno accogliere il Vangelo. Allora gli uomini si apriranno all'amore e usciranno dall'ombra di morte dirigendo i loro passi sulla via della pace.
1. Preghiamo per la Santa Chiesa di Dio, perché come Giovanni Battista annunci al mondo il Salvatore presente; per Papa Benedetto testimone di Cristo e per il nostro Vescovo Angelo

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Per tutti i fedeli cristiani: come i primi discepoli Giovanni e Andrea possiamo incontrare e seguire Cristo che ci viene indicato dalla Chiesa
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 
3. Perché ogni figlio che nasce venga riconosciuto, accolto, educato secondo la vocazione e il compito che ha nella vita. Per i ragazzi e i giovani e per le vocazioni sacerdotali e religiose,


Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 
4. Perché il Signore conceda al nostro mondo pace e giustizia, e gli uomini imparino la misericordia e l’accoglienza; preghiamo per i cristiani perseguitati come Giovanni Battista,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE
5. Per la nostra comunità parrocchiale e per tutte le persone che partecipano alla sua missione: perché possiamo crescere insieme per testimoniare ai fratelli Cristo presente oggi, sull’esempio di Giovanni Battista
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 
O Dio dei padri nostri,

tu ci chiami ad essere “voce”;

donaci di riconoscere la tua Parola,

di riconoscere l’unica Parola di vita eterna,

perché questa sola Verità

noi annunziamo ai fratelli.

O Dio dei padri nostri,

tu mi chiami a essere «l’amico dello Sposo»;

rendimi sollecito a preparare i cuori degli uomini 
perché siano ben disposti ad accoglierlo.

O Dio dei padri nostri,

tu mi chiami a indicare

l’Agnello di Dio agli uomini;

fa’ che mai io mi sostituisca a lui,

ma che lui cresca e io diminuisca.
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